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notizie e cronache associative
Roma…cresce

L’ANPI di Roma e del Lazio vive un periodo di grande im-
pegno, forse il più intenso degli ultimi anni, e questo gra-
zie ai partigiani, che rispetto alle innumerevoli richieste di
partecipazione da parte di scuole medie e superiori, asso-
ciazioni culturali, municipi, sindacati e sezioni di partito,
università, hanno dato la loro piena disponibilità e colla-
borazione. 
Dai primi giorni del 2004 abbiamo risposto agli inviti di
decine di scuole di Roma, Fiano Romano, Ciampino, Ma-
rino Laziale, Grottaferrata, Ponte Galeria, per incontri con
studenti e insegnanti in cui abbiamo parlato della guerra
di Liberazione e della Resistenza. 
La nostra presenza è stata visibile con il Medagliere in ce-
rimonie a Roma, Roccasecca, Leonessa, Ferentino, Ca-
stelforte di Latina. Nostre delegazioni sono state presenti a
dibattiti e convegni a Genazzano, Valmontone, Frosinone,
Monterotondo, Civitella, Genzano, Zagarolo, Ostia, Aci-
lia, Vitinia, Nettuno. 
Il 22 gennaio a Anzio, in occasione del 60° dello sbarco,
anche se non invitati alle celebrazioni ufficiali, abbiamo
ritenuto doveroso portare il nostro Medagliere al cimitero
americano, in memoria di coloro che sono morti per la li-
bertà di Roma. In questa occasione sia ad Anzio che a
Nettuno abbiamo visto affissi ai muri delle case manifesti
inneggianti alla X MAS e alle camicie nere, con frasi con-
tro gli alleati. Abbiamo perciò promosso un comitato anti-
fascista con le forze politiche (Prc, PdCI, Ds, Sdi, Verdi), la
Cgil e il Collettivo degli studenti di Anzio e Nettuno per ri-
lanciare la storia democratica e antifascista delle due città,
ricordando il ruolo svolto durante e dopo lo sbarco e il
contributo dei cittadini alla lotta partigiana. 
Un’importante iniziativa ANPI e Cgil è stata sottoscritta
con la firma di un Protocollo di intesa il 24 marzo alle
Fosse Ardeatine a firma del presidente dell’ANPI di Roma,
Massimo Rendina, e del segretario generale della Cgil di
Roma e Lazio, Stefano Bianchi, per dar vita a una colla-
borazione sui temi della guerra di Liberazione e dell’oc-
cupazione nazista, in riferimento alla partecipazione dei
lavoratori alla Resistenza. A tale proposito, alla Terza uni-
versità, con la Cgil Roma Sud abbiamo organizzato il con-
vegno Lavoratori e Resistenza, così come in collaborazio-
ne con l’Archivio storico della Cgil abbiamo preso alcune
iniziative dedicate: ai tipografi nella Resistenza romana
(presieduta da Piero Boni); ai dipendenti comunali sotto
l’occupazione tedesca (presieduta da Massimo Rendina);
e all’Istituto Galileo Galilei Lo sciopero del 3 maggio
1944 (presieduta da Mario Bottazzi).
Le iniziative e la collaborazione con la Cgil sono il frutto
del lavoro meritorio di Mario Bottazzi, vice presidente
dell’ANPI e di Aladino Lombardi, segretario ANPI di Ro-
ma e Lazio, che con lunghe riunioni con i dirigenti della
Cgil hanno gettato le basi per il Protocollo di intesa.
Altrettanto positivo è il rapporto con i Municipi: il compa-
gno Adriano Forcella è stato nominato Delegato per la
Memoria dei Municipi VI e VII e nel Municipio XI un no-

stro compagno è da un anno Consulente per la Memoria. 
A marzo si è svolto un Convegno presso la Facoltà di Let-
tere dell’università La Sapienza in ricordo del 60° anni-
versario della morte del giovane studente comunista Mas-
simo Gizzio, assassinato dai fascisti nel 1944, con la par-
tecipazione, tra gli altri, di Pietro Ingrao, Massimo Rendi-
na, Alessandro Portelli, la cantante folk Giovanna Marini
e Marisa Gizzio, sorella del martire. 
Alla facoltà di Scienze politiche dell’università Roma Tre
si è svolto un convegno, organizzato dal Collettivo di fa-
coltà, dal titolo L’attualità della Resistenza, con relatori
ANPI e un giornalista del quotidiano Liberazione. L’argo-
mento trattato è stato molto apprezzato da studenti e pro-
fessori presenti. 
Significativa e importante è stata la presentazione di alcu-
ni libri scritti da nostri compagni quali: Achtung Banditen
di Rosario Bentivegna; Le SS italiane di Primo De Lazzari;
L’armadio della vergogna di Franco Giustolisi; Portella
della Ginestra di Angelo La Bella e Rosa Mecarolo; Il ba-
lilla col cappotto di Massimo Grifo. 
Diverse le manifestazioni a carattere pubblico in presenza
delle autorità del comune di Roma e di Camera e Senato,
nelle quali il nostro Medagliere è stato sempre presente.
Altrettanto presente il nostro striscione con scritto I Parti-
giani, con il logo dell’ANPI in tutte le manifestazioni per la
Pace, e nella grande manifestazione da noi organizzata per
il 25 aprile, con un corteo a cui hanno partecipato migliaia
di cittadini, tutte le forze politiche democratiche, organiz-
zazioni sindacali, movimenti, circoli culturali e diversi par-
lamentari, conclusa in piazza del Campidoglio dove il sin-
daco Veltroni ha portato il saluto della città di Roma.
Tutto questo è stato possibile grazie all’impegno del presi-
dente Massimo Rendina e dei compagni Bottazzi, De Laz-
zari, Bianchi, Dama, Boni, Di Domenico, Forcella, Mala-
guti, De Leoni, Cavatera, Lombardi e altri compagni e al-
la collaborazione della nostra preziosissima Maria Pia.
Queste sono solo una parte delle innumerevoli iniziative
dell’ANPI di Roma e del Lazio di questi mesi; altre segui-
ranno, perché le innumerevoli richieste dimostrano che la
Memoria è viva e non va dimenticata. (Ernesto Nassi)

Il segretario della CGIL, Guglielmo Epifani (nella foto con i parti-
giani Piero Boni, a destra, e Elio Capodaglio), durante la celebra-
zione del Giorno della Memoria.


